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Azzurri ancora in evidenza alle Universiadi di Città del Messico 

Guarducci conquista sui l(h 
la sospirata medaglia d'or* 

Il trentino ha vinto nell 'ottimo tempo di 5 1 " 8 8 . Si qualifica, ma a fatica, Sara Simeoni 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Marcello Guarducci, abile al 
punto da apparir diabolico, 
ha conquistato la tanto sospi
rata medaglia d'oro vincendo 
i 100 metri con una presta
zione cronometrica, 51"88, di 
prim'ordine. Il trentino ave
va nuotato In batteria quasi 
con svogliatezza ottenendo il 
settimo tempo (53"64) e ri-. 
schiando l'eliminazione. Quel
la modesta prestazione lo ha 
relegato in prima corsia, una 
corsia che al nuotatoti non 
piace. 

Marcello ora comunque as
sai soddisfatto della situazio
ne perché aveva potuto pesa
re gli avversari e notare che 
erano hattiblli. Tra l'altro non 
c'era il pericolosissimo tede
sco federale Klaus Steinbach, 
il nemico di sempre. La ga
ra l'hati fatta Guarducci e 
Peppas, nelle corsie numero 
uno e numero due, mentre i 
più veloci dello batterlo, l'al
ti o americano Bruce Stani e 
il sovietico Scrgei Krnssiclik, 
navigavano lontani. La bat
taglia acquatica si è risolta a 
vantaggio dell'azzurro per tre 
centesimi di secondo. Marcel
lo, sempre molto scavato in 
viso e con gii occhi chiari un 
po' spii itati era quietamente 
soddisfatto. Ora vuole andar
sene a preparare le Olimpiadi 
di Mosca negli Stati Uniti per 
tentare di concludere una bel
la e lunga carriera con la plìi 
preziosa delle medaglie d'oro. 

E' iniziata l'atletica leggera 
che nella prima giornata di 
gare ha assegnato due tito
li: nel peso e sui 10 mila me
tri. Il peso — in un pome
riggio fresco e con pioggia a 
sprazzi — l'ha vinto il tede
sco democratico Udo Beyer, 
campione olimpico e d'Euro
pa, con un lancio a 20,49, da
vanti al finlandese Reijo 
Stahlberg (19,96) e al bulga
ro Nikola Hristov (19,60). 
L'azzurro Luigi De Santis, 22 
anni, una tecnica ancora da 

,'Marcello Guarducci, grande prestatone per una medaglia d'oro. 

migliorare, ha chiuso al set
timo posto con la misura di 
18,58. 

Bella e drammatica la gara 
dei 10 mila metri. C'erano so
lo undici concorrenti perché 
a pochi piace correre lo lun
ghe distanze in condizioni di 
rarefazione dell'aria: la fatica 
infatti si ingigantisce e il de
bito di ossigeno che gli atle
ti accumulano causa spesso 
seri inconvenienti. Sono par
titi in undici e sono arrivati 
in otto e uno dei tre ritirati 
ha lasciato lo stadio in ba
rella. Ha vfnto il romeno lite 
Floroiu con una corsa d'at-
t fCO. 

Il romeno ha tagliato la 
corda al secondo chilometro, 
seguito dal messicano Enri-

que Aquino. Ha sopportato la 
compagnia del campione lo
cale — Aquino aveva vinto la 
medaglia d'argento ai recenti 
campionati panamericanl e 
aveva fatto il quinto posto a 
Montreal in Coppa del mon
do — per 2 mila metri e poi 
se n'è andato tra 1 fischi del 
pubblico che voleva a tutti i 
costi il trionfo del messicano. 
Ma tra Floroiu e Aquino c'è 
una buona spanna che all'ar
rivo si è tradotta in 20" di di
stacco (29'56"1 per IHe, 30'16" 
o 4 per Enrique). 

L'incitamento del pubblico 
non era personalizzato. La 
gente infatti non gridava 
« Aquino, Aquino » oppure 
« Enrique, Enrique >» ma 
« Messico, Messico » e fischia

va il romeno che non le per
metteva di applaudirò il suc
cesso di un messicano. Flo
roiu rispondeva ai fischi sa
lutando gentilmente con la 
mano. Luigi Bordin e Marco 
Marchei — reduci da un al
lenamento controllato a quo
ta 4 mila metri, proprio qui 
in Messico — hanno concluso 
al quinto e al sesto posto. 

Nei 100 metri femminili ab
biamo due finaliste: Laura 
Miano e Marisa Masullo, Lau
retta, quarta nella semifina
le vinta dalla primatista mon
diale Marlise Goehr, ha an
che migliorato il primato ita
liano (U"45) correndo in 11" 
e 43. La Goehr d i " ) ha dato 
una dimostrazione di classe e 
di talento. Avremo una gran

de finale. La piccola Marisa 
Masullo - - entrambe- lo no
stre a t lete sono plccoline, 
Lauretta ò anche esile —- si 
ò piazzata terza nella secon
da semifinale. 11 "56, 
' Abbiamo un finalista anche 

in campo maschile, Luciano 
Caravani. L'azzurro ha corso 
in 10"23 finendo secondo nel
la terza delle tro semifinali. 
Ha molto impressionato il ne
ro statunitense Mlko Robert
son, vincitore della prima se
mifinale in 10"07. Robertson, 
molto lungo e agilissimo, era 
seguito con molta attenzione 
— e forse con un po' di no
stalgia — da Pietro Mennea, 
seduto in tribuna. A Franco 
Lazzer (10"40) non ò bastato 
il terzo posto nella seconda 
semifinale. 

Piccolo dramma sul 400 me
tri. Nell'ultima battoria, la 
settima, era impegnato Stefa
no Malinverni, nervoso e te
so come una corda di violino. 
Lo starter dà l'avvio o Stefa
no anziché lanciarsi nella cor
sa finisce a faccia In giù con
tro la pista. Resta 11 per un 
po', stordito o poi, dopo gli 
immediati soccorsi, si rialza. 
Cosa è successo? Al ragazzo, 
per eccesso di nervosismo, e 
letteralmente scappato il bloc
co di partenza. La mancanza 
dell'appoggio anziché proiet
tarlo sulla pista ce l'ha sbat
tuto contro. Si è invece quali
ficato per le semifinali Rober
to Tozzi, terzo In 46"43 nella 
sesta batteria. 

E' in finale Vittorio Fonta
nella dopo il terzo posto 
(3'56"68) nella seconda semi
finale dei 1500 metri. Ma Vit
torio ha corso un grosso ri
schio perché c'era un giudice 
severo e fiscalissimo che vo
leva squalificarlo per aver 
messo un piede nel prato. In 
finale anche Sara Simeoni 
che tuttavia ha avuto biso
gno di duo prove per supe
rare la bassa quota di 1,75. 

Remo Musumeci 

Pietro cerca il mondiale dei 2 0 0 

Mennea sfrutta 
altura e tartan 

L 

per strappare 
un gran record 
I primati dei 100 e dei 200 metri di Hines, 
Léonard e Toiiimy Smith ottenuti in altura CITTA' DEL MESSICO — Mennea nelle man! del massaggiatore prima del quotidiano allenamento. 

Dal nostro inviato 
CITTA" DEL MESSICO — IM 
pista dello « Siddio olimpico 
universitario » è la pista ma
gica dello sprint. Lo è per 
due ragioni: l'altura e il tar
tan. Correre le distanze brevi 
— dai cento ai quattrocento 
— in quota è conveniente per
che la rarefazione dell'aria in
crementa la velocità grazie al
la minor resistenza dell'aria 
stessa. L'organismo inoltre 
non fa in riempo ad andare 
in debito d'ossigeno proprio 
per la breve durata della 
corsa. 

Il regolamento internazio
nale permette che lo spessore 
del tartan, o di qualsiasi al
tro materiale usato per co
prire le piste e le pedane del
l'atletica, possa andare da un 
minimo di tre quarti di pol
lice (1,905 centimetri) a un 
massimo di tre pollici (7,62 
centimetri). La pista messi
cana ha uno spessore di due 
pollici (5,08 centimetri) e uno 
spessore del genere unito al 

vantaggio dell'altura ahda pa
recchio. 

Tradotto in misura crono-
. metrica il vantaggio dell'altu
ra è pari a circa un decimo 
di secondo sui cento e a cir
ca due decimi sui duecento 
metri. Difficile invece valuta
re il vantaggio ricavato dallo 
spessore del manto. -

Il record mondiale dei cen
to metri appartiene allo sta
tunitense di pelle nera Jim 
Hines che ha vinto la finale 
olimpica di Città del Messico 
del 1968 correndo la distanza 
in 9"95. Oltre a quella di Hi
nes Ce un'altra prestazione 
inferiore ai dieci secondi: l'ha 
realizzata il cubano — an-
ch'egli di pelle nera -— Silvio 
Léonard vincendo la finale dei 
giochi panamericani del -'75 
a Guadalajara, Messico, in 
9"98. Anche Guadalajara è in 
altura (1800 metri, mentre 
Città del Messico è a quota 
2240). La terza prestazione sui 
cento è quella di Pietro Men
nea, I0"0l nella prima gior
nata della « pre-Unìversiada ». 

Tutte queste prestazioni so
no il frutto dell'aiuto che l'al
tura ha offerto al talento. Il 
record mondiale sul piano ap
partiene ad Hines e a Léonard 
con tempi pari a t0"03 ottenu
ti nel '68 (lo statunitense) e 
nel 16 (il cubano). Con I0"0l 
Pietro Mennea ha migliorato 
di sei centesimi il record eu
ropeo di Valéry Borzov. Il 
sovietico resta tuttavìa prima
tista per quel che riguarda 
le prestazioni sul livello del 
mare. 

Giova ricordare che per ora 
è riconosciuto un solo re
cord. E tuttavia la Federane-
tica internazionale sta stu
diando la possibilità di am
mettere due distinti primati: 
in altura e a livello del mare. 
Altre • grosse prestazioni sui 
cento sono state realizzate da 
Bob Hayes (10"05 ai giochi 
di Tokio, '64), da Steve Rid-
dick (10"05 a Zurigo quattro 
anni fa), da Hasely Crawford 
(10"06 ai giochi di Montreal, 
'76). Anche Mennea ha corso 
i cento metri in meno di die

ci secondi, a Bari l'anno scor
si (9"98) ma con l'aiuto di 
un vento che somigliava ad 
un uragano. 

Il duplice campione d'Euro
pa non ha corso i cento delle 
Universiadi, ma correrà solo 
i duecento: non vuole pregiu
dicarsi un grande responso 
cronometrico sul mezzo giro 
di pista. A Pietro era stato 
consigliato di correre una bat
teria dei cento e poi di ab
bandonare, ma il campione ha 
dello di no: non gli piace 
correre il mattino e poi ha 
preferito non togliere ad un 
compagno — per l'occasione 
Luciano Caravani — la chan
ce di conquistare una -meda
glia. 

Il record mondiale dei due
cento appartiene al nero sta
tunitense Tommy «Jet» Smith 
che l'ottenne vincendo la fi
nale olimpica di Città del 
Messico — la pista magica 
— in I9"83. Mennea, dopo il 
risultato manuale di lunedì 
scorso, non si accontenta più 
di migliorare il primato eu-

ropeo di Valéry Borzov, 20 
secondi netti, ora vuole il re
cord- mondiale. E' opinione 
diffusa tra gli specialisti del
l'atletica leggera che la cosa 
sia possibile. 

Qualcosa su Gian Franco 
Lazzer che ha mostrato pa
recchio talento nonostante la 
eliminazione sui cento metri. 
Il ragazzo ha cominciato tar
di (ha infatti 24 anni) ed è 
uno sprinter puro.. E' massic
cio e fa solo il sessanta per 
cento del lavoro di Mennea. 
Perché? Perché non lo regge, 
dice lui. A Ijazzer mancano 
infatti i trenta metri finali 
che fanno grande Pietro Men
nea. t tecnici avranno certa
mente molto da lavorare per 
perfezionare questo potenzia
te campione. Sarebbe un pec
cato se non lo facessero e 
sarebbe un peccato doppio* se 
li ragazzo rifiutasse il lavo
ro nella convinzióne di non 
reggerlo. 

r. m. 

TORINO — Manca una set
timana all'inizio del campio
nato e la Juventus è alle 
corde, senza aver risolto nes
suno dei suoi problemi. Tra
palloni si sta chiedendo a 
cosa siano serviti quaranta
cinque giorni di esperimen
ti, se alla fine, dopo la scon
fitta per 2-0 a Nancy, è co
stretto a dichiarare che Fu
rino ha dato ordine alla zo
na del centrocampo. Le con
dizioni della Juventus che si 
è presentala sabato sera sul 
terreno dello stadio « Mar
cel Picot » erano sul pietoso. 

Il Nancy non è fallo di 
marziani. Non dispone più 
del grande Michel Platini, 
trasferitosi al St. Etienne in 
attesa di approdare in Ita
lia (Inter) appena si riapri
ranno le frontiere e sabato 
sera mancavano anche lo ju
goslavo Anllc e l'uruguaiano 
Unptrrez. Il sodalizio della 
Ijorena (U più giovane di 
Francia, essendo nato nel 
1967), dopo aver vinto la 
Coppa di Francia, un anno 
fa, nella scorsa stagione ha 
risentito degli infortuni a ca
tena che hanno appiedato 
Platini e ora, dopo sei gior
nate, naviga in centroclassi-
fica (decimo posto) con sei 
punti ed" è già distanzinto 
dal SI. Etienne di cinque. 

Contro i francesi la Juven
tus è miseramente crollata, 
anche se nel primo tempo 
era riuscita a mascherare i 
suol limiti Nei secondi qua
rantacinque minuti la s bam
bola» di cui è stala preda 
ha permesso al Nancy di 
raddoppiare e di chiudere 
con la Juventus letteralmen
te in ginocchio. Contro il 

La squadra ancora in alto mare a sei giorni dal campionato 

Dopo Nancy la Juve si riduce 
a sperare in Virdis e Furino? 

Bettega, a sinistra, e Prandelli tra l'acciftiato • i l preoccupato 

Nancy. Trapa{toni voleva far 
e assaggiare » alla sua squa
dra il clima internazionale 
delle coppe, ma se la Ju
ventus non si disgela anche 
i magiari del Roba Età in 
Coppa delle Coppe sembre
ranno tanti « draghi». 

Dopo otto partite amiche
voli Trapatloni si vede co
stretto a ripiegare su Furino 
e Virdis. Il centrocampo, 

che doveva ritrovarsi con Ta
vola e Prandelli, almeno per 
l'inizio del campionato e per 
il primo turno di coppa 
punterà su Furino. Anche 
sabato Prandelli non ha sod
disfatto, ma era nella logica 
delle cose che Prandelli do
vesse naufragare con il re
sto della squadra. Tavola a 
Nancy non c'era perché mi
litare, ma per quanto ha fai-

to capire Trapattoni la ma
glia numero 10, per ora, non 
gllel'ha tolta di dosso nes
sun altro candidato. Causio 
è apparso nervosissimo e un 
paio di sceneggiale con l'ar
bitro le poteva risparmiare, 
visto che aveva anche torlo. 

Bettega nella posizione di 
centravanti, schiacciato dalla 
pressione di Rubìo e compa
gni, è pressoché scomparso, 

costringendo Virdis a non 
andare mai oltre le buone 
intenzioni. Trapattoni vor
rebbe che i due giocassero 
più vicini per triangolare in 
progressione oltre la trequar
ti campo, ma sabato sera il 
toro dialogo suonava come 
un balbettio, fatto di frasi 
smozzicate che mal hanno 
fatto intravedere l'attacco 
della Juventus di domani. 

Se Trapattoni non dispor
rà di una bacchetta magica 
con gli impegni di campio
nato e di coppa già così a 
ridosso, per la Juventus — 
proprio come ha detto Cau
sio quando la carovana .è 
sbarcata a Caselle — que
st'anno saranno viù le spine 
che le rose. Troppe cose 
non sono andate per il to
ro verso e molto tempo è 
stato perso senza vrofitto 
alcuno: Panna non ha sapu
to cogliete la grande occa
sioni* di diventare la spalla 
di Bettega e non essendo 
una wpunta» naturale, non 
era facile; Tavola e Prandel
li non sono ancora diventati 
titolari in servìzio permanen
te etlettino e, a nostro avvi
so. Gentile sitila destra (Ca-
brlnì mio stare solo a sini
strai ja rimpìanarre Cuccù-
reddv rht sa marcare me
dito di lui ed « maaaìormen-
le pericoloso auando cala 
fra gli avversari. 

Unico dato consolante: 
Paola Pietro Virdis gioca 
meglio dello scarso* anno 
ma. narliamoci chiaro, nella 
trascorsa siamone la Juven
tus ha sempre aiocato in 
dieci 

Nello Paci 

Si sono conclusi ieri a Bled i campionati mondiali di canottaggio 

La RDT protagonista 
Italia 7° nel «due con» 

Ai tedeschi ben sei titoli sugli otto in palio - Abbagnale e Dell'Aquila vincono la «piccola finale» 

Nostro servizio 
BLED — Vittorie a ripetizio
ne della Repubblica democra
tica tedesca a'gli ottavi cam
pionati del mondo di canot
taggio che si sono chiusi ie
ri sullo acquo del bacino la
custre di Bled, in Jugoslavia. 
Ben sei titoli degli otto in 
palio sono andati agli atleti 
della RDT; uno ciascuno l'han
no conquistato la Finlandia 
e la Norvegia. L'Italia, che 
non presentava alcun equi
paggio nelle «grandi finali», 
ieri era presente soltanto con 
Il due 'con nello « piccole fi
nali ». Abbaglialo e Dell'Aqui
la, timonatl da DI Capua, 
hanno fornito una prestazio
ne maiuscola vincendo la loro 
serie davanti all'Untone Sovie
tica. Per gli azzurri, quindi, 
un settimo posto assoluto di 
grande prestigio che fa ben 
sperare in prospettiva olim
pica, vista ancho la giovane 
età del terzetto ancho se con
tro corti « colossi » gli azzur
ri difficilmente potranno com
petere. 

E di questi « colossi » ieri 
a Bled se n'ò messo in mo
sti a uno cho ha letteralmente 
sbaragliato il campo. Oltre ad 
aver confermato tutti o quat
tro l titoli mondiali conqui
stati lo scorso anno a Co
penaghen la RDT ha incre
mentato 11 suo bottino. Sei In 
tutto le medaglie d'oro con
quistate; e nello gare in cui 
non è arrivato il titolo per la 
RDT è arrivato il bronzo. Un 
dominio sensazionale. 

Cominciava il quattro con, 
dove i tedeschi democratici ri
badivano il « mondiale » '78. 
L'Unione Sovietica, che ha 
tentato fino agli ultimi metri 
di contrastare gli scatenati te
deschi, alla fine ha dovuto ce
dere al rush degli atleti della 
RDT che aumentavano le vo-
vogate a ritmo eccezionale. 

Si proseguiva poi col for
midabili fratelli Hansen, nor
vegesi, che ribadivano per la 
quinta volta consecutiva, il 
titolo nel doppio, mentre an
che un'altra coppia celebre, 
i gemelli Landvoigt (della 
RDT) dominavano largamen
te nel due senza: questi van
tano, rispetto ai norvegesi, 
una anzianità maggiore: è in
fatti dal '74 che non vengono 
battuti nella « loro » gara. 

Sconfitto invece il campio
ne del mondo uscente, il te
desco federale Kolbe, nel sin
golo. Il titolo 6 andaio al lun
go finlandese Karppinen dopo 
un entusiasmante testa a te
sta col tedesco durato per 
tutti i duemila metri e rlsol-
tosi allo sprint. Karppinen fi
nora non aveva vinto titoli 
iridati ma si era imposto al
le Olimpiadi del Canada tre 
anni fa. 

Scendevano poi in acqua gli 
atleti del due con; il titolo 
andava alla RDT, ma l'at
tenzione, per noi, era sposta
ta alla piccola finale (per il 
settimo posto). Abbagnale e 
Dell'Aquila partivano molto 
bene ingaggiando subito la 
lotta per il primo posto con 
la Polonia: secondi ai 500 e 
ai 1000 metri gli azzurri poi 
passavano a condurre ai 1200 
metri resistendo al ritorno 
veemente dell'URSS mentre i 
polacchi cedevano nettamen
te. 

E dopo questa parziale sod
disfazione per i colori italia
ni, si riprendeva col dominio 
della RDT che si aggiudicava 
le ultime tre gare in pro
gramma. Nel quattro senza 
precedevo la Cecoslovacchia e 
gli Stati Uniti. Nel due di 
coppia, i formidabili tedeschi 
democratici precedevano la 
RPr o la Finlandia. E infine 
nell'olio, certamente la gara 
più spettacolare delle regate, 
gli atleti delta RDT mostra
vano veramente una classe e 
una potenza rari, prendendo 
la testa fin dall'inizio, e con
trollando il ritorno della Nuo
va Zelanda e dell'URSS negli 
ultimi trecento metri. 

h. v. 

L'equipaggio del « quattro senza » della RDT, 

Si concludono gli internazionali di tennis a Flushing Meadows 

McEnroe -Gerulaitis 
finale «open» USA 

Connors e Taiuier hanno ceduto, sorprendentemente, in semifinale 

FLUSHING MEADOWS — 
McEnroe-Gerulaltis è la fi
nale degli «Open» ameri
cani. I due tennisti ieri si 
sono sbarazzati, non senza 
qualche sorpresa, di Con
nors e Tanner, rispettiva
mente, che si presentava
no, alla vigilia de.gli Incon
tri di semifinale, come i 
grandi favoriti. 

Connors infatti vanta un 
curriculum di grande rilie
vo nei campionati america
ni: negli ultimi quattro an
ni è sempre pervenuto al
la finale,, vincendola due 
volte. Tannar invece veni
va dalla stupenda vittoria 
contro Bjorn Borg. Tan
ner in quell'occasione ave
va mostrato di essere in 
forma strepitosa, con un 
servizio potentissimo. 

«Ma evidentemente, in 
quel quarto di finale, il 
ventottenne americano ave
va dato fondo alle sue e-
nergie. Ieri in semifinale, 
infatti, veniva stroncato 
piti che altro dalla stan
chezza. Dopo aver condot
to la danza nei primi due 
set (6-3, 6-2), Tanner non 
riusciva più a mantenere 
il ritmo, soprattutto nel 
servizio che è la sua ar
ma fondamentale. Scaduto 
quello, Tanner, che non 6 
un mostro di regolarità, 
non riusciva a contenere 
il ritmo, non potente ma 
preciso, di Gerulaitis che • 
cosi vinceva i tre set suc
cessivi (7-6, 6-3, 6-3), ac
quisendo il diritto a dispu
tare la finale. 

Connors invece non op

poneva resistenza alcuna 
allo scatenato McEnroe, 

• che gli infliggeva un pe
rentorio 6-3, 6-3, 7-5, che 
non ammette discussioni. 
Il diciannovenne astro na
scente del tennis mondia
le ha veramente strabilia
to mettendo in mostra una 
grinta ed una varietà di 
colpi di fronte ai quali 
Connors è apparso letteral
mente frastornato. < 

Per la finalissima McEn
roe si presenta in veste di 
favorito, anche se Vitas 
Gerulaitis, nella partita 

•contro Tanner, ha messo 
in evidenza una regolari
tà ed una precisione che 
potrebbero anche garantir
gli un successo di grande 
prestigio. 

La domenica ippica alle Capannello 

Nel «Vanoni» Persigny su Fidens 
ROMA — (ti. t.) - Due corse 
di buon interesse al centro 
della domenica ippica all'ippo
dromo romano delle Capan-
nelle: 11 premio Pantelleria 
riservato a cavalli di due an
ni e il più ricco Premio Ezio 
Vanoni per anziani. Entram
be le corse avevano un fa
vorito abbastanza netto ed 
entrambi l favoriti, sia pu
re con diversa autorità, han
no tenuto fede alle previsio
ni. 

Nella corsa dei a babies » il 
pronostico era tutto per la 
scuderia Cieffedl, che allinea
va Peppone e Gaudi con pre
ferenza ovviamente per il pri
mo. Al traguardo 1 due si 
sono presentati accoppiati 
con Peppone vincente sul 
compagno di scuderia. 

Più difficile il compito si è 
rivelato per Persigny, gran fa
vorito della corsa clou, il 
« Vanoni » che si correva sul

la lunga distanza dei 2400 
metri in pista Derby, ma alla. 
fine Persigny l'ha spuntata, 
come è risultato dalla foto ri
chiesta dal giudice d'arrivo. 

La corsa ha avuto un avvio 
assai lento, poi Persigny si è 
deciso a rompere gli indugi 
facendo allungare la fila. Alle 
sue spalle galoppava sicuro 
Fidens seguito da Johnny e 
Infinito. Le posizioni non mu
tavano Ano ai duecento me
tri finali allorché Raffaele Fe-
stinesi sollecitava energica
mente Fidens all'attacco. Per
signy veniva appaiato, ma la 
reazione del favorito era de
cisa e autoritaria e cosi i 
due si distaccavano dagli al
tri lottando a lungo testa a 
testa mentre dietro Infinito 
superava Johnny. Sul palo 
Persigny e Fidens piomba
vano quasi simultaneamente 
e il giudice chiedeva l'ausi
lio del fotofinish, il quale 

\ 
sentenziava: 1) Persigny, 2) 
Fidens a un muso, 3) Infinito 
a cinque e 4) Johnny a una 
incollatura e un quarto. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1. Mazzanti, 2. 
Orio Vergani; vinc. 22; piaz
zato 13, 12; accopp. 23. 

Seconda corsa: 1. Caffè Gre
co; 2. Cechov; v. 24; p. 12, 
14; acc. 81. 

Terza corsa: 1. ' Marmor; 
2. Native Cricr; 3. Heristal; 
v. 63; p. 31, 28, 26; acc. 533. 

Quarta corsa: 1. Peppone; 
2. Gaudi; v. 11; p. 12, 17; 
acc. 15. 

Quinta corsa: 1. Persigny; 
2. Fidens; v. 13; p. 10, 10; 
acc. 16. 

Sesta corsa: 1. Tibalda; 2. 
(Catalina Girl; 3. Berta di La-
on; v. 41; p. 16,20,14; acc. 85. 

Settima corsa: 1. Shakira; 
2. Carla Marx; 3. Danao; v. 
53; p. 16, 18, 16; acc. 166. 

A Giovanniiii 
per distacco la 
34* Coppa della 
. Liberazione 
BORGO SAN LORENZO (Firenze) 
— Manro Glavaimini del Gruppo 
Sportlto Taddet di FI retrae ha tin
to per distacco (una mandata di 
secondi su Andrea Andrevul) la 
31* Coppa della Liberazione, clas
sica tara Matonaie riservata agli 
alHerl organizzata dall'ANPt e dal 
a n o Ciclo Appennino 1)07. 

Giavannlni negli aitimi chilo-
mitri di corsa, dopo essere sem
pre stato nelle prime posizioni, si 
è scatenato f i u t a n d o ima netta 
selezione nel groppo di testa. An-
dreuzri, che ha conquistato la 
seconda moneta, ha tentato di 
contrastarlo ma ha dorato cedere 
di fronte ad un avversario pia 
forte e rresco di energie. 

Alle loro spalle Fortunato dei 
Velodub Alassto ha conquistato 
la terza plana dopo arer regolato 
In rotata Carotenuto. Palletta e 
Dllsffil. La Ceppa detta libera
zione — bt mattinata I corrido
ri avevano partecipato alUnaog*-
racione de| monumento alla Resi
stenza opera dell'artista iraniano 
Resa Olla — e stata dominata 
dal. Groppa Sportivo Taddel. 

ORDINK DI ARRIVO: I. Mauro 
Glevamriul del Gruppo Sportivo 
Taddel Frinire che copre la di
stanza di SS cNtometrt In 2h3V 
alla media di 3Z.9R; z. Andrea An
dremo! del CAF Soccorso Prato a 
10"; 3. Roberto Fortunato del Ve
lodab Alaselo a 3o"; A. Massimo 
Carotenuto della Scoratene. stesso 
tempo; 5. Sandro Paffotta del Grup
po Sportivo Serangloli di TMes-
proBAOI!) *9 :odo»| ossypi '••TI 
Dilaghi, Gruppo Sportivo Taddei 
Flrense, stesso tempo; *. Candido 
Pa-e, Sant'Anna a Vi". 

Campionati giovanili su pista a Ferrara 

Ai ciclisti veneti 
la parte del leone 
Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Si sono conclusi 
sanato sera, nen'anelio aei 
motovelodromo di Ferrara i 
campionati italiani di cicli
smo, su pista, per le catego
rie esordienti, allievi e dilet
tanti juniores. Il torneo na
zionale, valido per l'assegna
zione di 9 titoli iridati, ha vi
sto la partecipazione di nume
rosi ciclisti di varie regioni 
della penisola. La manifesta
zione sportiva, protrattasi per 
quattro giorni consecutivi, è 
stata organizzata dal Consor
zio ciclistico ferrarese, coa
diuvato nei lavori dagli Enti 
locali, dall'Ente provinciale 
turismo, dall'Associazione a-
tleti azzurri con il patrocinio 
della Regione Emilia-Roma
gna. 
La regione veneta ha fatto 
man bassa di maglie tricolo
ri: ben 5, seguita dall'Emilia 
con 3, dalia Lombardia con 
2. Vittoria ex-aequo del lom
bardo Brunelli e dell'emilia
no Mantovani, nel chilometro 
da fermo, mentre 11 veneto 
Tessam ha conquistato il pri
mo posto nella velocità esor
dienti. Affermazione del cam
pano — naturalizzato lombar
do — Diurno nella velocità al
lievi e vittoria dell'emiliano 
Boni nell'inseguimento dilet
tanti Juniores. 

Nell'inseguimento individua
le sulla distanza dei 3 chilo
metri successo del veneto Po
li, mentre nella velocità dilet
tanti juniores il parmense 
Mantovani e il ferrarese Mar
zocchi, entrambi gareggianti 
per i colori emiliani, hanno 
dato vita ad un contestatis-
simo duello: prima prova con 
affermazione di Mantovani, 
poi Marzocchi pareggiava l 
conti. Nella * bella * Mantova
ni commetteva una scorrettez
za ai danni del Marzocchi, 
per cui la vittoria per la giu
ria — in un primo momento 
— veniva assegnata al ferra
rese. Controreclamo con la 
giuria d'appello e definitiva 
assegnazione del titolo a Man
tovani. 

- Nell'ultima delle quattro 
giornate di gara i rappresen
tanti della regione veneta con
cludevano vittoriosamente i 
campionati con gli ultimi tre 
titoli in palio: Samvato nel
l'individuale a punti, Parolin 
nell'individuale juniores e 1» 
formazione Piccolo-Parolln-
Favaretto e Mariuzco nell'in 
seguimento a squadre junio
res. Nell'ultima gara la Lom
bardia si piazzava al secondo 
posto davanti alla squadra E 
milla A. - . 

i. m. 

Paganessi 
si aggiudica 
il «Ciro della 
Val d'Aosta » 

AOSTA — Il Sedicesimo Giro In
ternazionale ddla Valle d'Aftsta 
— ano dd pia dori della sua sto
ria — non poteva unire in modo 
migliore che con i tre protagonisti 
dell'intera coma a tappe a gio
carsi il- saccesso in volala ad 
Aosta, dopo aver staccato tutti 
nella salita che poi la a CUvon, 

Alessandro Paganessi, nuli u t 
di Verloni nel Bergamasco ex mec
canico di biciclette, si è cosi ag
giudicalo la « S d Giorni Valdo
stana » correndo da campione b» 
ogni tappa, mentre Alberto Mmrt-
II — nonostante una esdata bt di
scesa nel pressi di Verraves — ha 
bissato 11 successo di Ieri e ha 
confermato il secondo posto In 
classifica a l ' l 7 \ 

Nella tappa odierna la piazza 
d'onore e andata a Giuseppe Fa-
raca che tra l'altro è ^tato danneg
giato parzialmente nella volata da 
tm operatore trlevMv*.' La corsa 
si è chiosa In piazza Chunoux con 
diverbi tra Passerini e Fiat, an
cora In attrito dopo rH uhi»» In 
corsa.di demenlta a Ugnano, con 
contorno di sai ennesimo schiaffo 
a Mmettl. Da notare In onesto 
stupendo Sedicesimo Giro le bdte 
prove fornite dal giovani Godio, 
Vena — particolarmente sfortuna
to —. dairdretleo Ferretti, da Pe
rente e dal remaglielo SavmL. 

Ctsarino Cerise 
ORDINK D'ARRIVO: 1. Mmettl 

In JhW3" alla media di JJtf»*; 
9. Faraea; 3. Pagane*!; '4. Savtni. 

CLASSIFICA GKNKKALK: I. Fa-
ganeaal Alessandro (Lem* Mobili) 
In «hU'ef" alla media di Jt . t»; 
t . Mmettl Alberto (Fiat Trattori) 
a l'I*"; 3. Faraea Giuseppe (Pas
serini ColnafO) a */**••: 1. Gedht. 


